PROPOSTA DI LEGGE

“Economie sui mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti”

RELAZIONE

Da un recente incontro con i funzionari della Cassa DD.PP. è emersa la difficoltà di utilizzare i residui dei mutui concessi dalla Cassa DD.PP., assistiti da contribuzione regionale.

Il suddetto utilizzo è subordinato al preventivo nulla-osta regionale.

L’aggravio appare evidente, in particolare, per i mutui concessi diversi anni addietro.

Nell’attuale situazione di difficoltà finanziaria degli Enti locali, appare quanto mai opportuno un intervento regionale a livello legislativo per facilitare l’utilizzo dei residui senza ricorrere, di volta in volta, al nulla-osta di cui innanzi.

La presente proposta di legge consente in via formale l’utilizzo delle risorse finanziarie suddette, che, diversamente, resteranno a lungo inutilizzate.

Altre Regioni hanno già proceduto all’approvazione di norme che vanno nella direzione di una più celere utilizzazione dei residui dei mutui.
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1. La Regione, al fine di consentire agli enti locali il raggiungimento di obiettivi di pubblica utilità anche in coerenza all’art. 49, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, autorizza l’utilizzo delle economie sui mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti per opere pubbliche di competenza regionale.

2. Le economie di cui al comma 1, anche mediante accorpamento di residui di più mutui, possono essere utilizzate dagli enti locali beneficiari, per ulteriori lavori afferenti al progetto originario ovvero ad un nuovo progetto con finalità diverse finalizzato alla realizzazione di opere pubbliche comprese in una delle categorie di opere previste dalle leggi originarie di spesa.

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano sia ai mutui in corso di ammortamento sia ai mutui per i quali l’ammortamento sia stato già concluso, ove non sia intervenuto conguaglio di contributo.
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